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Le tecnologie rendono facile l’accesso al materiale iconografico. Non altrettanto facile è il reperimento delle infor-
mazioni sui detentori dei diritti. L’editore dichiara di aver usato ogni mezzo per entrare in contatto con gli eventua-
li detentori di diritti d’autore del materiale utilizzato, e resta ovviamente disposto ad adempiere gli obblighi di legge.
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Posta elettronica: servizioclienti@gruppocastelli.com

La Redazione è particolarmente grata a coloro che vorranno offrire la propria collaborazione. 
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anche parziale, è vietata senza autorizzazione scritta dell’Editore.
I contenuti si intendono elaborati soltanto a scopo informativo e divulgativo. Si declina ogni responsabilità rispetto ad un 
utilizzo improprio del materiale.
Gli schemi di istanze, ricorsi ed ogni altra proposta di elaborato pubblicati costituiscono esempi indicativi, passibili di even-
tuali integrazioni.
Il riferimento all’articolo di legge deve suggerire al lettore il confronto con la più recente stesura dello stesso.
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Tania Yakunova

Tania Yakunova è un’illustratrice 
ucraina, vive e lavora a Kiev. 
Nel suo lavoro trova ispirazione 
nell’arte d’avanguardia e nel design 
del XX secolo. 
Realizza sia illustrazioni commer-
ciali che editoriali, illustrazioni 
per libri, riviste, manifesti, packa-
ging lavorando per clienti di tutto il 
mondo (Apple, Google, Facebook, 
Coca-Cola, Visa Gold, Yves Ro-
cher, Penguin Random House, The 
Washington Post). 
Ultimamente ha aggiunto la scultu-
ra in ceramica ai suoi assai variegati 
interessi artistici. 
Tania è un membro attivo della co-
munità di artisti locali, tiene rego-
larmente conferenze e workshop di 
illustrazione. 
Nel 2020 ha vinto la sedicesima 
edizione del Concorso internazio-
nale di illustrazione bandito da Ta-
pirulan. 
Lo scoppio della guerra nel suo 
Paese ne ha grandemente condizio-
nato la sua direzione creativa: “La 
mia vita è cambiata radicalmente 
dall’oggi al domani - ci racconta Ta-
nia - Le mie giornate, la mia arte e la 
mia mente erano piene di incursioni 
aeree, notizie e orrori della guer-
ra. È diventata la nuova realtà per 
me”. Così le sue illustrazioni, prima 
ricche di colori vivaci e allegre, so-
vente si sono incupite: “Alcune illu-
strazioni sono voci lontane del mio 
passato, frammenti della mia vita 
tranquilla, cose che mi ispiravano, 
sogni ad occhi aperti nella mia testa. 
Altre sono riflessi di tragici eventi 
di guerra, urla di vittime, echi di 
esplosioni”.

Fabio Toninelli

In copertina

Titolo dell’opera:
“Music”
Tecnica: Tecnica digitale
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IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

EROGAZIONE DI RISTORNI  
NEL MODELLO 770
Art. 12 D.P.R. 29.09.1973, n. 601 - Art. 6, c. 2 D.L. 15.04.2002, n. 63 conv. L. 15.06.2002, n. 112 
Art. 2, cc. 6-34, D.L. 13.08.2011, n. 138 - Art. 1, cc. 42-43 L. 30.12.2020, n. 178 - Circ. Ag. Entrate 18.06.2002, n. 53/E 
Circ. Ag. Entrate 9.07.2003, n. 37/E - Ris. Ag. Entrate 5.06.2002, n. 172/E - R.M. 2.07.2002, n. 212/E
La corresponsione dei ristorni mutualistici precedentemente imputati a capitale sociale com-
porta per le società cooperative l’obbligo di compilazione del modello 770, in scadenza il 
31.10.2026, per gli importi corrisposti nel corso del 2025. 
Le predette somme sono imponibili in capo ai soci percettori secondo le regole fiscali pre-
viste per la tassazione dei dividendi (art. 27 D.P.R. 600/1973), quando le medesime somme, 
se corrisposte immediatamente senza la preventiva destinazione ad incremento del capitale 
sociale, sarebbero state tassate. Pertanto, il ristorno, ad esempio percepito dal consumatore 
finale/utente, in quanto privo di natura reddituale, non sarà assoggettato ad alcuna forma di 
tassazione anche se imputato a capitale.
Si ricorda che per effetto della legge di Bilancio 2021 (art. 1, c. 42, L. 30.12.2020, n. 178) le 
società cooperative possono applicare una ritenuta d’acconto più leggera ai ristorni imputati 
a capitale sociale, a condizione che la stessa sia operata all’atto della loro attribuzione a ca-
pitale sociale e non, come di norma avviene, in sede di corresponsione del capitale sociale al 
momento del recesso del socio. La misura, che è facoltativa e richiede una specifica delibera 
assembleare, prevede una riduzione di aliquota significativa, dal 26% al 12,5% e si applica 
solo ai ristorni attribuiti ai soci persone fisiche, escludendo gli imprenditori e i detentori di 
partecipazione qualificata (diritto di voto superiore al 20%).
L’agevolazione si applica con i medesimi termini e modalità anche alle somme attribuite 
ad aumento del capitale sociale deliberate anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge di Bilancio.

SCHEMA DI SINTESI

MODALITÀ
EROGAZIONE

RISTORNI

ð ðDistribuzione
monetaria ai soci

La distribuzione monetaria ai soci dei ristorni è sottoposta a tassazione in capo 
agli stessi, sulla base della tipologia di reddito assunta dal ristorno, variabile 
in funzione dell’attività svolta dal socio (es.: reddito d’impresa, se il socio è 
titolare di impresa commerciale).

ðð Aumento di 
capitale sociale

ðð Assegnazione
strumenti finanziari

I ristorni destinati ad aumento del capitale sociale non con-
corrono a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte 
sui redditi e il valore della produzione netta dei soci.

ð Art. 6
D.L. 63/2002

RISTORNI
DESTINATI

AD AUMENTO
DI CAPITALE

ð

La restituzione di tali somme al socio in sede di cessazione del rapporto sociale è imponibile con ap-
plicazione delle regole fiscali previste per la tassazione dei dividendi (art. 27 D.P.R. 600/1973) quando 
le medesime somme, se corrisposte immediatamente senza la preventiva destinazione ad incremento del 
capitale sociale, sarebbero state tassate.

Tassazione in capo al socio dei dividendi

Soggetto erogante Soggetto percettore Trattamento Certificazione

Società
cooperativa
residente

Persona fisica 
residente

• �Ritenuta del 26% a titolo d’imposta.
• �Ritenuta del 12,50% a titolo d’imposta con 

esercizio della facoltà di cui all’art. 1, cc. 
42 e 43 L. 178/2020.

Non 
obbligatoria

• Impresa individuale
• Società di persone

Nessuna ritenuta
SÌ

Società di capitali SÌ
Enti non commerciali SÌ

MODELLO
770

ð • La quota di ristorno liquidata al socio deve essere indicata nel Modello 770:

.. quadro SI ð Utili e proventi equiparati corrisposti nel 2025.

ð.. quadro ST Ritenute operate.

Termine di
presentazione Trasmissione telematica entro il 31.10.2026.ðð

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	caso pratico

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031352E30342E323030322C206E2E203633
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032392E30392E313937332C206E2E20363031
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R23R436972632E2041672E20456E74726174652031382E30362E323030322C206E2E2035332F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032302C206E2E20313738
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R23R436972632E2041672E20456E747261746520392E30372E323030332C206E2E2033372F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R80R5269732E2041672E20456E747261746520352E30362E323030322C206E2E203137322F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032302C206E2E20313738
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IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

CASO PRATICO

Dati

• �Nel 2020 una cooperativa di produzione e lavoro ha deliberato, in sede di approvazione del bilancio di esercizio 
2019, l’erogazione di un ristorno mutualistico sotto forma di aumento gratuito del capitale sociale.

• �Nel mese di settembre del 2025, a seguito del recesso di 5 soci, la cooperativa ha liquidato loro il capitale sociale, 
comprensivo della quota di ristorno deliberata nel 2020 di € 2.000. La ritenuta applicata è del 26%.

• I soci receduti si ipotizza che siano persone fisiche residenti e titolari di partecipazioni non qualificate.

Compilazione Quadro ST Mod. 770
... omissis ...

Esempio n. 1 Compilazione Quadro SI Mod. 770 in presenza di corresponsione di ristorni 
precedentemente imputati a capitale sociale

 				       0   0  9  8  7  6  7  8  9  9  9

											                1

			   2.000,00

			   2.000,00	     2  6  0  0		  I		        520,00		 1

   09    2025	         520,00				        520,000

				        1035      16   10   2025

Ritenuta a titolo d’imposta
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VARIE

ISPEZIONI STRAORDINARIE 2026 
SULLE COOPERATIVE SOCIALI

Nell’ambito della propria funzione di controllo dell’attività delle società cooperative, il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy ha individuato n. 80 cooperative sociali, distribuite sull’intero ter-
ritorio nazionale, da sottoporre ad una specifica campagna di vigilanza straordinaria, finalizzata ad 
accertare, in termini generali, il rispetto della normativa di settore, la corretta attuazione dello scopo 
mutualistico e la genuinità dell’attività svolta. 
Tale attività si è resa necessaria essendo emerse, in sede di vigilanza ordinaria, alcune criticità in seno 
alle cooperative di cui all’art. 1, c. 1, lett. B) della L. 381/1991, relative al rispetto della percentuale 
minima di lavoratori svantaggiati inseriti al lavoro ed alla documentazione della relativa condizione 
ed all’effettività dell’inserimento lavorativo, nonché, in riferimento alle cooperative di cui alla pre-
cedente lettera A), anomalie sulla coerenza tra oggetto sociale e attività concretamente svolta e sulla 
regolarità della gestione amministrativa, in relazione ai rapporti con soci, lavoratori e utenti.
I criteri adottati per l’individuazione del campione da sottoporre a controllo, contenuti nel D.D. 
4.06.2026, tendono a rendere assoggettabili a verifica le cooperative i cui codici Ateco non sono ri-
conducibili all’assistenza sociale non residenziale, che abbiano realizzato un valore della produzione, 
come risultante dal bilancio 2024, superiore a € 2 milioni e che non abbiano subito ispezioni straordi-
narie negli ultimi tre anni, assicurando una adeguata distribuzione regionale del campione.
Le operazioni di verifica si inseriscono nel quadro più ampio delle disposizioni di cui al D. Lgs. 
2.08.2002 n. 220, il cui titolo III (artt. da 8 a 10) dispone, per l’appunto, in ordine all’attività di ispe-
zione straordinaria, che deve essere disposta dal Ministero competente sulla base di programmati 
accertamenti a campione, ogniqualvolta ne ravvisi l’opportunità.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	ispezione straordinaria sulle 

società cooperative
•	campagna di ispezione straordi-

naria sulle coop sociali per l’an-
no 2026

D. Lgs. 2.08.2002, n. 220 - Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Decreto 5.03.2025 - Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy, Decreto Direttoriale del 4.06.2026

SCHEMA DI SINTESI

ð ð

TIPOLOGIE
DI ISPEZIONE

Art. 1 
D. Lgs. 220/2002

La vigilanza è finaliz-
zata all’accertamento 
dei requisiti mutua-
listici.

La vigilanza sulle società e sugli enti cooperativi e loro consorzi è attribuita 
al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, che la esercita mediante 
revisioni cooperative (ispezioni ordinarie) e ispezioni straordinarie.

ISPEZIONI
ORDINARIE

Art. 2 
D. Lgs. 220/2002

Biennali Le ispezioni ordinarie devono aver luogo almeno una volta ogni 2 anni.ð ð

•	Sono assoggettate ad ispezione ordinaria annuale: 
. . le cooperative sociali;
. . �le società cooperative e i loro consorzi che abbiano un fatturato superiore a € 
28.561.420,37; 

. . �le cooperative che detengono partecipazioni di controllo in società a responsabilità 
limitata; 

. . �le società cooperative edilizie di abitazione e i loro consorzi iscritti all’albo delle 
cooperative edilizie;

. . le cooperative soggette all’obbligo di certificazione annuale del bilancio.

Annualið ð

Soggetti
incaricati

La revisione cooperativa è svolta dai soggetti che conseguono l’abilitazione me-
diante i corsi di formazione organizzati dal Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy o dalle Associazioni Nazionali di Rappresentanza, previa autorizzazione 
ministeriale.

ð ð

ISPEZIONI
STRAORDINARIE

Artt. 8-9
D. Lgs. 220/2002

Le ispezioni straordinarie hanno luogo ogni volta che se ne presenti la necessità 
e sono finalizzate all’accertamento della sussistenza dei requisiti mutualistici.Frequenzað ð

Soggetti
incaricati

Le ispezioni straordinarie sono disposte dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy ed eseguite da funzionari del Ministero, o da altri funzionari espressamente 
delegati dallo stesso Ministero.

ð ð

ð

VIGILANZA 
STRAORDINARIA 

ANNO 2026
Comunicazione di 
avvio campagna 

ispettiva

•	Con decreto del 4.06.2026, la Direzione Generale Servizi di vigilanza, presso il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, ha dato avvio ad una campagna ispettiva sulle cooperative sociali.

•	Il Decreto dispone l’avvio dell’indicata campagna e stabilisce i criteri per l’individuazione del 
campione di società cooperative da sottoporre ad ispezione.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20322E30382E323030322C206E2E20323230
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20322E30382E323030322C206E2E20323230
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20322E30382E323030322C206E2E20323230
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20322E30382E323030322C206E2E20323230
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ISPEZIONE STRAORDINARIA SULLE SOCIETÀ COOPERATIVE

PERSONALE 
ISPETTIVO

Art. 3 D.M. 5.03.2025
Art. 10 D. Lgs. 220/2002

•	Le ispezioni sono effettuate da dipendenti del Ministero e, sulla base di apposita con-
venzione, da dipendenti di altre Amministrazioni iscritti nell’Elenco dei revisori abilitati 
attraverso i corsi organizzati ai sensi dell’art. 7, cc. 3 e 4 D. Lgs. 2.08.2002, n. 220 e che 
abbiano maturato un’esperienza nell’attività revisionale adeguata, valutata secondo le 
indicazioni emanate dalla Direzione generale competente con proprio atto. L’Elenco dei 
revisori è tenuto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

Poteri
Art. 10
D.Lgs. 

220/2002

•	Di diffida ad eliminare le irregolarità sanabili.
•	�Di accesso presso la sede della cooperativa e in tutti gli altri luoghi di 

esercizio dell’attività, anche presso terzi.
•	�Di convocare ed interrogare tutti i soggetti coinvolti nell’attività 

dell’ente, compresi i terzi.
•	Di acquisire e trattenere temporaneamente la docu-

mentazione sociale per il periodo ritenuto congruo 
per l’esecuzione dell’ispezione.

Per un 
massimo 

di 30 giorni
• Di estrarre copia e riprodurre atti.
•	Di siglare i libri sociali e gli altri 

documenti.
Al fine di impedire alterazioni o ma-
nomissioni degli stessi.	

MOTIVAZIONI

Art. 8 D. Lgs. 220/2002

•	�È disposta dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy sulla base di:

• �Ogni volta che se ne ravvisa l’op-
portunità.

. . �programmati accertamenti a campione;

. . �esigenze di approfondimento derivanti dalle 
revisioni cooperative.

. . programmazioni straordinarie;

. . �esposti di soci o di soggetti privati, su segnalazione di altre Autorità Pubbliche ed ogni 
qualvolta se ne ravvisi l’opportunità.

OGGETTO

Art. 2 D.M. 5.03.2025
Art. 9 D. Lgs. 220/2002

•	Le ispezioni nei confronti degli enti cooperativi sono effettuate con riferimento agli scopi 
propri della vigilanza cooperativa. Le relative verifiche sono finalizzate all’accertamento 
della sussistenza dei requisiti mutualistici secondo la previsione di cui all’art. 1, c. 2 D. 
Lgs. 2.08.2002, n. 220. Gli ispettori provvedono agli accertamenti previsti dall’art. 9, c. 
1 D. Lgs. 2.08.2002, n. 220, evitando sovrapposizioni con altre forme di controllo, nel 
rispetto del principio di cui all’art. 1, c. 4 L. 7.08.1990, n. 241 di non aggravamento del 
procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze. 

•	Qualora, nel corso dell’ispezione, vengano in rilievo circostanze rientranti nelle attribu-
zioni istituzionali di altre Amministrazioni, l’ispettore ne dà evidenza nel proprio verbale 
ispettivo e l’autorità di vigilanza trasmette senza indugio alle suddette Amministrazioni 
la documentazione ispettiva concernente fatti che possano integrare violazioni normative.

•	Le ispezioni straordinarie accertano:
. . �l’esatta osservanza delle norme legislative, regolamentari, statutarie e mutualistiche;
. . �la sussistenza dei requisiti richiesti da leggi generali e speciali per il godimento di 
agevolazioni tributarie, previdenziali e di altra natura;

. . il regolare funzionamento amministrativo contabile dell’ente;

. . �l’esatta impostazione tecnica e il regolare svolgimento delle attività specifiche pro-
mosse o assunte dall’ente;

. . la consistenza patrimoniale dell’ente e lo stato delle attività e delle passività;

. . �la correttezza dei rapporti instaurati con i soci lavoratori e l’effettiva rispondenza di 
tali rapporti rispetto al regolamento e alla contrattazione collettiva di settore od alle 
tariffe vigenti.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20372E30382E313939302C206E2E20323431
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VARIE

MODALITÀ
DI SVOLGIMENTO 
DELL’ISPEZIONE

Art. 5 D.M. 5.03.2025

•	Documentazione
oggetto
di controllo

•	Gli enti cooperativi assoggettati ad ispezione mettono a disposizione degli ispettori 
incaricati tutti i libri, i registri ed i documenti ed hanno l’obbligo di fornire i dati, le 
informazioni ed i chiarimenti loro richiesti. 

•	La mancata esibizione è rilevata nel verbale ed è comunicata dall’Autorità di vigilanza, 
impregiudicati gli ulteriori provvedimenti, alle Amministrazioni competenti in materia 
contributiva, retributiva e fiscale.

•	Attività 
degli ispettori

•	L’ispezione viene effettuata da due o più ispettori appositamente incaricati dalla Auto-
rità di vigilanza. La stessa si svolge, di regola, alla presenza del legale rappresentante 
o di un suo delegato, eventualmente assistito da soci o consulenti. 

•	Con l’effettuazione dell’ispezione e dei conseguenti accertamenti gli ispettori rilevano 
le informazioni e gli elementi necessari alla compilazione della modulistica specifica-
mente prevista. 

•	L’acquisizione di ulteriori e specifici elementi conoscitivi potrà essere disposta dalla 
Direzione generale agli ispettori con richiesta di supplementi ispettivi. 

•	Luogo di
svolgimento
dell’ispezione

•	Ferme restando le previsioni di cui all’art. 10 D. Lgs. 2.08.2002, n. 220, l’ispezione 
straordinaria viene effettuata dagli ispettori presso la sede sociale ed in tutti gli altri 
luoghi, anche presso terzi, ove si svolge l’attività sociale; gli ispettori possono con-
vocare, sentire informalmente ed acquisire le dichiarazioni di tutti i soggetti coinvolti 
nell’attività, comprese quelle di terzi. 

•	L’indisponibilità reiterata dei soggetti indicati non osta allo svolgimento dell’incarico. 

•	Qualora gli ispettori, pur non essendo stati messi nelle condizioni di istaurare il con-
traddittorio con il legale rappresentante o soggetto appositamente delegato, siano stati 
comunque in grado di acquisire gli elementi utili, a mezzo di altre attività investigative, 
allo svolgimento dell’attività di vigilanza, concluderanno con la compilazione del ver-
bale di ispezione straordinaria.

•	Nelle ipotesi sopramenzionate gli ispettori che, esauriti infruttuosamente tutti i tentativi 
di effettuare l’ispezione alla presenza del legale rappresentante, abbiano a disposizione 
documenti acquisibili esclusivamente dalle banche dati in uso dovranno tassativamente 
redigere il verbale di mancata ispezione.

•	Conclusione
dell’ispezione

DURATA
DELL’ISPEZIONE

Art. 9 D.M. 5.03.2025

•	L’attività ispettiva deve essere avviata entro quindici giorni dal conferimento dell’incarico ed entro i succes-
sivi 3 giorni deve esserne data comunicazione alla Direzione Generale. 

•	L’ispezione - fase di rilevazione - deve concludersi entro 90 giorni dall’inizio della stessa. L’eventuale suc-
cessiva fase di accertamento deve concludersi entro 15 giorni dalla scadenza del termine previsto nella diffida.

NUOVA
MODULISTICA
Art. 10 D.M. 5.03.2025

•	Con Decreto del 25.03.2026, il Mimit ha approvato la nuova modulistica da utilizzare per l’effettuazione 
dell’ispezione straordinaria sulle società cooperative e loro consorzi, costituita dai documenti allegati al prov-
vedimento stesso.

CONSIDERAZIONI
PRELIMINARI

D.M. Imprese 4.06.2026

•	Le cooperative sociali rappresentano una componente essenziale del sistema cooperativo nazionale, in quanto 
chiamate a perseguire finalità di interesse generale attraverso l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati 
e l’erogazione di servizi socio-assistenziali.

•	L’attività di vigilanza ha evidenziato, per le cooperative sociali di tipo B, criticità relative al rispetto della 
percentuale minima di lavoratori svantaggiati, alla documentazione della relativa condizione e all’effettività 
dell’inserimento lavorativo e, per le cooperative sociali di tipo A, esigenze di verifica sulla coerenza tra ogget-
to sociale e attività concretamente svolta, nonché sulla regolarità della gestione amministrativa e dei rapporti 
con i soci, lavoratori e utenti.

•	Il Ministero ha dunque ritenuto necessario avviare una campagna di vigilanza straordinaria finalizzata ad 
accertare il rispetto della normativa di settore, la corretta attuazione dello scopo mutualistico e la genuinità 
dell’attività svolta dalle cooperative sociali.

CAMPAGNA DI ISPEZIONE STRAORDINARIA 2026 SULLE COOP SOCIALI

CRITERI
DI PIANIFICAZIONE

D.M. Imprese 4.06.2026

•	É avviata per l’anno 2026 una campagna di vigilanza straordinaria nei confronti delle cooperative sociali.
•	La Divisione competente per materia procederà alla pianificazione e all’avvio delle ispezioni sulla base 

dell’applicazione dei seguenti criteri:
. . �iscrizione all’Albo nazionale delle società cooperative nella categoria delle cooperative sociali;
. . esclusione dei codici ATECO riconducibili all’assistenza sociale non residenziale;
. . valore della produzione risultante dal bilancio 2024 superiore ad € 2.000.000;
. . assenza di ispezioni straordinarie negli ultimi tre anni;
. . distribuzione territoriale del campione.

•	La campagna interesserà complessivamente n. 80 cooperative sociali.


